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Roberto Benigni 
denunciato 
per lo show 
a «Fantastico» 

H ROMA. Lo show di Rober
to Benigni a Fantastico avrà 
uno strascico giudiziario. Il di
rettore della Cancelleria pres
so la procura di Civitavecchia, 
Augusto Di Vaia, ha presentato 

alla procura della Repubblica 
di Civitavecchia una denuncia 
contro il comico toscano per 
turpiloquio ed ha chiesto il se
questro del filmato. Durissime 
proteste per «il linguaggio tri
viale e l'intollerabile caduta di 
gusto» dell'intervento di Beni
gni sono state espresse inoltre 
dell'Ente dello spettacolo e 
dell'Associazione degli spetta
tori. L'Aiart chiede «un urgente 
e incisivo intervento» della 
commissione parlamentare e 
del consiglio di amministrazio
ne della Rai. 

SPETTACOLI 
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Per colpa 
di un ginocchio 
Johnny Dorelli 

sabato non sarà 
a «Fantastico»' 

in basso, 
una scena 

di «'Matrioska», 
il programma 

con Eva Robin's 
mai andato in onda 

Tempi duri per il sesso in tv 
«Primadonna» non piace 

e la conduttrice durerà 
solo fino alla fine dell'anno 

Il nuovo programma di Italia 1 
«Lezioni d'amore», è stato 
rimandato al gennaio '92 

Freccerò, direttore di rete: 
«È anche la situazione politica 

a condizionare le mie scelte» 

Il peccato di Eva (Robin's) 
La tv a luci rosse si è già spenta. Il programma di Eva 
Robin's su Italia 1, Primadonna, non ha avuto suc
cesso, e l'ambigua star, che in tv non è stata per 
niente trasgressiva, sta preparando le valige: il con
tratto scade a dicembre. Sandra Monteleoni, che da 
lunedi doveva condurre, sulla stessa rete, Lezioni 
d'amore, è stata rimandata a data da destinarsi. For
se anche loro dovranno attendere il «dopo elezioni». 

SILVIA OARAMfSOIS 

• i ROMA. La tv a luci rosse 
sta scoppiando. Anzi, si sta 
spegnendo, Doveva essere la 
stagione col transessuale all'o
ra dell'aperitivo e la protagoni
sta del jet-set impegnata a dare 
•lezioni d'amore» tutti i lunedi 
sera. Due presenze esplosive 
per la tv d! Berlusconi, a cui si 
erano accodate altre trasmis
sioni e altri personaggi, a por
tata di telecomando,da Debo
ra Caprioollo. «maestra d'eroti
smo» per Tlvùltalia, a Maurizia 
Paradiso, transessuale che 
conduce Colpo grosso per Ita
lia 7. Invece, la tv dello scanda-

Per Andrea 
Barbato, dopo 

la prima puntata 
di «Girone 

all'italiana» è già 
scattata 

l'ammonizione: 
un deputato de 

ha protestato 
per l'esclusione 
da un dibattito 

su Venezia 
E intanto 

il «Popolo» 
si scaglia di nuovo 

contro Raitre 

lo non ha fatto in tempo nep
pure a partire... 

«Telemondo», la pay-tv eroti
ca toscana, non è mai decolla
ta. Maurizia, già piazzista di vi
deo-pomo, si è dimostrata as
sai meno «osèe» di Umberto 
Smaila. Eva Robin's, affasci
nante transessuale, di cui ab
biamo visto le foto sconvolgen
ti e conturbanti e letto le con
fessioni, in tv non piace, nono
stante sia dotata anche - come 
ha annotato qualcuno - persi
no del bene raro dell'intelli
genza. La Primadonna delle 
sette di sera (su Italia 1 da po

co più di due settimane) si de
ve accontentare di un pubbli
co risicato (tra un milione e un 
milione 300mila tespettatori) 
che non trova in tv neppure il 
sapore dell'ambiguo. E Eva ha 
il tempo contato. «Il suo con
tratto finisce a dicembre -
spiega Carlo Freccerò, da cin
que mesi al timone di Italia 1 -
Un contratto di prova... Intanto 
la trasmissione sta cambiando, 
lentamente ma radicalmente». 

Sandra Monteleoni 6 invece 
la lascinosa signora, già mo
glie di Luca di Montezemolo, 
che si fa fotografare con De Be
nedetti e con De Michells, e 
che in televisione si è creata 
una certa fama con le intervi
ste «quasi a luci rosse»-per Mi
xer. C lei che da luna4|tS8 
avrebbe dovuto iniziare frui
zioni d'amore, tre ore in cui 
scandagliare i problemi dell'e
ros, ma e stata addinttura ri
mandala «a data da destinar
si». Carlo Freccerò e rimasto 
lungamente chiuso, l'altro 
§iomo. ncllaiStudio televisivo 

ove si faceWno le prove ge
nerali della trasmissione «jf*nu 
del debutto. E ieri sera ^Bna 

Un altro attacco de all'informazione di Raitre 

Per «Girone all'italiana» 
è già cartellino giallo 

ROBERTA CHITI 

• ROMA. E la De allarga il ti
ro contro Raitre. Se da un lato 
lo speciale di Samarcanda 
continua a fare da miniera ine
sauribile agli attacchi di piazza 
del Gesù, se le trasmissioni-in
chiesta di Gad Lemer solleva
no nuove proteste, anche An
drea Barbato con il suo Girone 
all'italiana rischia di finire nel
l'occhio del ciclone. 

Una cosa alla volta. Stamani 
saranno i lettori del Popolo a 
sperimentare 1 lurori democri
stiani di giornata. In un corsivo 
del quotidiano, Bertoldo alias 
il direttore Sandro Fontana, 
critica i programmi «allestiti dai 
van Santoro e Lerner» perche 
•tendono a confondere il plu
ralismo con lo squadrismo: 
certe trasmissioni non s'hanno 
da fare, non solo e non tanto 
per una questione di opportu
nità, quanto per una questione 
elementare di civiltà». Bertoldo 
si spiega meglio: «Si tratta di 
programmi nei quali appare 
chiara ed irriducibile la ten
denza (otalitana al "partito 

unico", a censurare la realtà 
sociale per ricostruirla artifi
cialmente in laboratorio e sot
toporla a ogni sorta di manipo
lazione. E gli artefici di queste 
imprese censorie sono gli stes
si che poi accusano Pasquarel-
li di censura». Senza contare 
che gli invitali, dice Fontana, 
sono accomunati «da una con
vergente ed irrefrenabile avver
sione nei confronti della De». 
• Ma il «complesso Samarcan
da» contagia anche il nuovissi
mo programma di Barbalo, Gi
rone alFitaliana. Il segnale e la 
.nota di un onorevole de, Gian
carlo Rocelli: «Nel programma 
di Barbato che prevedeva an
che un dibattito sul futuro di 
Venezia 6 stata dala la parola 
a tutti fuorché a chi, come me, 
poteva aver titolo per farlo, 
non fosse altro per essere il 
"padre" della legge speciale in 
vigore». Piccolo passo indietro. 
Girone all'italiana ha scelto di 
far parlare di Venezia gli stessi 
esperti che il giorno pnma si 
sono riuniti in un convegno al

l'Ateneo Veneto' Alvise Zorzi, 
Pierluigi Cervellati, Massimo 
Riva, Gianfranco Bettin, il sin
daco Ugo Bergamo e alcuni 
cittadini veneziani. «Nessuna 
scelta basata su criteri politici -
dice il conduttore del collega
mento. Franco Simonetti - so
lo il sindaco come rappresen
tante pubblico». Poco prima 
della messa in onda si presen
ta a Simonetti l'onorevole Ro
celli chiedendo di intervenire. 
«Gli ho risposto che il suo no
me non era previsto - racconta 
Simonetti - e gli ho detto di 
aspettare perché in quel mo
mento slavo lavorando» Ro
celli non si rassegna: se ne va 
indignato e denuncia che «le 
opinioni espresse nella tra
smissione devono ritenersi 
parziali e lesive della corretta 
informazione». Non basta, scri
ve che il sindaco ha interrotto 
il suo intervento «per solidarie
tà», «quando invece è andato 
via solo dopo aver terminato il 
suo intervento - dice Franco 
Rinaldini della redazione di Gi
rone all'italiana -, cioè tutto 
come da copione». 

giornata trascorsa in una fati
cosissima «riunione di palinse
sto» dei responsabili di Italia 1 
- la Finmvest ha dato notizia 
che occorreva «una migliore 
messa a punto del program
ma». «È una trasmissione da 
migliorare, da puntualizzare. 
Sono state (atte poche prove -
dice Freccerò, emergendo per 
un minuto appena dall'incon
tro fiume sul futuro prossimo 
della sua tv - Non e una deci
sione drastica: Il vero proble
ma 6 che questa non è una tra
smissione assimilabile a quelle 
che (ino ad ora la tv commer
ciale ha fatto. Questo non è un 
varietà: dobbiamo lavorare an
cora molto sulla lilosofia del 
programma, sulla "scaletta". 
per far emergere il ruolo del 
conduttore». , 

Eppure, basta accendere la 
tv per capire che c'è dell'altro: 
la «trasgressiva» Eva Robin's è 
diventata una pacata signora, 
per niente trasgressiva, che si 
appoggia al suo «Adamo» (il 
giornalista Antonello Piroso), 
per far giungere in porto, sera 
dopo sera, la trasmissione. 

Gianfranco Funan 
replica In diretta 

da «Mezzogiorno 
Italiano» agli 

attacchi della De: 
«Non avranno 
la mia testa». 

il conduttore era 
finito nel mirino 

di piazza del Gesù 
per non aver preso 

le difese 
del ministro 

Mannino. 
«SI devono 

difendere da soli» 

Delle «cattiverie» annunciate, 
delle interviste brucianti, del
l'ambiguità promessa, non 6 
rimasto nulla. Del pubblico... 
poco, la trasmissione, partita 
con uno share del 9,50 per 
cento, ha imboccato una lenta 
discesa (toccando il 6,4 per 
ccnlo) e qualcuno ha inco
mincialo a pensare alla possi
bilità di sopprimere la trasmis
sione. Si 6 salvata soltanto 
cambiando formula e puntan
do di più su una formula giova-
nilistica e «soft», intervistando i 
ragazzi piazzati in studio dal 
regista Gianni Boncompagni 
come «coro». Le critiche al pro
gramma erano state brucianti: 

. «Un contenitore che non con
tiene nulla». E-,c'è chi dice sia 
stato il primo commento an
che del cavalier Berlusconi: 
l'uomo che ha cancellalo, pri
ma della messa in onda, Matr-
joskadi Antonio Ricci, con Eva 
Robin's e Moana Pozzi, facen
done cosi una delle trasmissio
ni più celebri della storia della 
tv. 

Eva ricomparve, trasgressiva 
davvero, in Lupo solitario -

sempre di Antonio Ricci, sem
pre su Italia 1 - dove faceva 
crudeli cnliche letterarie strac
ciando pagina dopo pagina i 
best-seller della settimana. 
Moana non riuscì a tornare da
vanti alle telecamere neppure 
per Jeans di Raitre Ma erano 
davvero Eva e Moana la pietra 
dello scandalo? O non piutto
sto quel coro di cicllini che do
veva chiudere la Matrioska 
proibita? Ed ora, è davvero il 
sesso o non si tratterà, diciamo 
cosi, di un «sesso pre-elettora
le»? Le questioni di audience, 
le delusioni del pubblico per 
trasgressioni attese e mancate, 
si mescolano con l'esigenza di 
Berlusconi di non dispiacere al 
partiti che stanno decidendo 
sulle concessioni televisive. E i 
contraccolpi generati dal cla
moroso show di Benigni a Fan
tastico (le organizzazioni cat
toliche ultramoderate sono già 
in fibrillazione) non hanno 
migliorato il quadro perchi de
ve tenerconto di tanti interessi. 
•Il batttage giornalistico che 6 
stalo fatta sulla tv a luci rosse, 
con i giornali scatenati - confi
da Freccerò - da un lato ci ha 

Il conduttore nel mirino di piazza del Gesù 

Funari replica in diretta 
«Non avrete la mia testa» 
M ROMA. «Vogliono la lesta 
mia, ma non l'avranno'»: cosi 
lunedi manina 6 esploso Gian
franco Funari, in trasmissione. 
Era dall'inizio di Mezzogiorno 
italiano, il suo programma 
quotidiano su Italia 1, che gira
va intorno all'argomento: «Ha 
ragione l'Unità di venerdì: "A 
quanto si dice nei corridoi di 
Segrate..." la mia lesta e stala 
chiesta dalla De. E questa è an
che la mia sensazione». Lo in
terrompe la pubblicità. Appe
na il tempo di prendere fiato: 
la vicenda che ha falto trabal
lare il suo programma brucia 
ancora. Val la pena di rassu-
merla 

La settimana scorsa erano 
siali invitati in trasmissione il 
direttore del Giorno, France
sco Damato, e il redattore di 
King, Castellani. Damalo si era 
lanciato in una dilesa d'ufficio 
del ministro Mannino, contro 
le accuse di malia Castellani 
aveva giudicato i suoi modi 
«picciottcschi». Ne era nato un 
putiferio durato tre giorni in tv 

e finito solo in piazza del Gesù, 
dove Berlusconi era stato chia
mato a parlamentare. La sini
stra De, legata a Mannino, vo
leva infalti farla pagare a Funa
ri. Del «fattaccio», in una riu
nione di fuoco, si era discusso 
ancora venerdì pomeriggio ad 
Arcore, nella casa di Berlusco
ni. E lunedi il presentatore vo
leva raccontare al suo pubbli
co (erano un milione e mezzo, 
con punte di due milioni: il 
doppio della prima puntata) 
l'intera vicenda. «Quello che 
dice L'Unito io l'ho vissuto sul
la mia pelle. Immagini il mio 
stato d'animo... anche perché 
io ho già avuto dei precedenti 
in questo senso. Ma dato che 
sono un uomo molto schietto 
ho telefonato a Berlusconi,. Mi 
ha invitalo a casa sua.. Se sia 
vero che qualcuno ha chiesto 
la mia testa, non mi interessa' 
il mio imprenditore, il mio edi
tore, mi ha detto di stare tran
quillissimo Di andare dritto 
per la mia strada. E noi andre
mo per la nostra strada.. lo 
non ho fallo nessuna nssa la 

scorsa settimana e se rissa c'è 
stata non l'ho (alta io...Se qual
cosa è accaduto non è certo 
per colpa mia. Quando ero 
bambino e tornavo a casa per
chè mi avevano cazzottato, 
non andavo a lagnarmi dalla 
mamma, perchè altrimenti la 
mamma mi dava il resto. E 
questo faccio. Ma io intendo 
continuare questa trasmissio
ne piena di verità, piena di 
temperamento e discussione, 
nel sostegno delle reciproche 
parti. Ma noi. alla Fininvesl, 
non mandiamo - e tanto me
no questa trasmissione - mes
saggi politici, lo voglio soltanto 
far capire a voi quello che è 
scritto sui giornali. Credo che 
questo sia possibile. Se non 
fosse possibile sarebbe un 
grosso guaio». 

Finito' Quasi. Ancora un 
colpo di teatro: Funari attraver
sa lo studio, si avvicina a un 
mascherone di cartapesta con 
la sua faccia. «Se qualcuno 
vuole la mia testa, je damo 
questa... Je damo questa'». 

I"l S Ga 

fatto pubblicità, dall'altro però 
è risultato anche controprodu
cente: ha creato delle attese 
che la tv non può soddisfare». 
Ma dice anche qualcos'altro: 
•La situazione che si è creata, 
politicamente, ci crea proble
mi. Con Funari abbiamo ag
giustato bene... però...». 

Eva. addio? «No. Non ho in
tenzione di rinunciare a lei. 
Non è quello l'orario adatto al
la trasgressione: ma lei è bra
va, bisogna trovarle uno spazio 
compatibile», risponde il diret
tore di Italia 1. «lo sono anivato 
a questa tv da cinque mesi: e la 
tv non è un'autostrada, ma un 
percorso difficile, dove far con
vivere la pubblicità con qual
cosa in più. Il primo grosso 
problema che ho incontrato è 
stato il fallito matrimonio tra 
Michele Santoro e Giuliano 
Ferrara: quello era un pro
gramma che poteva dare l'im
pronta alla rete, che vuole es
sere tutta puntata sull'informa
zione. Una tv che commenta. 
Anche nel salotto di Primadon
na, anche nel programma di 
Funari». 

EnzaSampò 
non potrà fare 

«Sondaggi» per 
Raidueehadovuto 

rinunciare 
definitivamente 

al suo nuovo 
programma 
«Decidi tu». 
La direzione 

generale della Rai 
ha fatto sapere 

che il divieto 
di Pasquarelli 

sui sondaggi si 
applica a tutti 

i programmi 

Un ginocchio fuori uso 
Sabato «Fantastico» 
senza Johnny Dorelli? 
I H ROMA. Fantastico non 
avrà più Johnny Dorelli? La 
partecipazione del cantante-
attore allo show del sabato 
sera è messa in forse da una 
distorsione al ginocchio sini
stro che il cantante ha ripor
tato durante le prove della 
prima puntata di Fantastico. 
Finora Dorelli è riuscito ad 
assicurare la sua presenza 
sia alle prove che allo spetta
colo sottoponendosi a infil
trazioni che hanno alleviato 
il dolore. Ma sembra che le 
condizioni del suo ginocchio 
non migliorino, secondo il 
dottor Silvestri l'infiammazio

ne si è aggravata, e il cantan
te deciderà se continuare ad 
affiancare Raffaella Carrà do
po gli esiti di una sene di 
controlli medici, tra i quali 
anche una tac, che accerte
ranno le sue condizioni. Se 
Johnny Dorelli dovrà rinun
ciare all'incarico, verrà sosti
tuito da Gianfranco D'Angelo 
e Francesco Salvi, che nella 
puntata di sabato scorso ha 
fatto parte della giuria incari
cata di esaminare i due con
correnti in gara. I responsabi
li di Fantastico, comunque, 
decideranno in mento entro 
domani 

Sondaggi vietati, salta il programma di Enza Sampò 

«Decidi tu»? No, decide 
Pasquarelli. E salta tutto 

GABRIELLA OALLOZZI 

tm ROMA Stop ai sondaggi 
radiotelevisivi. Stop anche per 
Decidi tu, il nuovo programma 
di Enza Sampò basato sui tele
sondaggi, che dopo un primo 
slittamento nel palinsesto di 
Raidue (da ottobre a novem
bre) è stato definitivamente af
fossato dalla censura del diret
tore generale, Gianni Pasqua
relli. Come si legge in un co
municato emesso ieri dall'uffi
cio stampa della Rai «la dire
zione generale ha precisalo 
che le direttive emanate sui 
sondaggi, oltre a riguardare le 
testate giornalistiche si riferi
scono anche alle reti televisive. 
Nel rispetto di questa direttiva, 
Raidue ha sospeso la produ
zione della trasmissione». 

Il problema dell'uso dei son
daggi era stato affrontalo qual
che mese fa dal consiglio di 
amministrazione di viale Maz
zini, in seguito al provvedi
mento del direttore generale 
Gianni Pasquarelli. che ne de
cretava il «congelamento». Pa

squarelli si era mosso, in sinto
nia con piazza del Gesù, non 
appena il Grl aveva diffuso i ri
sultati di un sondaggio sulla 
inamovibilità della nomenkla-
tura de, paragonata alla no-
menklatura sovietica in (asc di 
disfacimento all'indomani del 
fallito golpe di Mosca. Quel 
sondaggio aveva latto scattare 
la reazione dei de, impauriti 
dal paragone e già mobilitali in 
vista della lunga campagna 
elettorale. Alcuni consiglieri di 
amministrazione De si nvolse-
ro a Pasquarelli e ottennero 
l'immediata sospensione di 
qualsiasi sondaggio radiotele
visivo. 

Attraverso le indagini di opi
nioni telefoniche, Decidi tu 
avrebbe dovuto trattare temi di 
grande attualità e interesse so
ciale- dalla libertà a Curcio alle 
leggi sulla cnminalità organiz
zata. Ma già durante la sua fase 
preparatoria il programma «in
criminato» aveva subito degli 

intoppi: la sua data di parten
za, infatti, era stata fissata per i 
pnmi di ottobre ma al dunque 
la trasmissione era siala spo
stata di oltre un mese. «Non ci 
sono problemi - aveva dichia
rato Livia Sacerdoti, capostmt-
tura di Raidue - il nostro pro
gramma rispetterà le direttive, 
per altro giuste, di Pasquarelli 
Incaricheremo dell'indagine di 
opinione una società tra le più 
esperte nel campo, che attra
verso un campione il più possi
bile rappresentativo, esamine
rà i giudizi del pubblico. Del 
resto i provvedimenti del diret
tore generale riguardano le te
siate Rai e noi dipendiamo 
dalla Rete» Ora. invece si ap
prende che la direttiva censo
ria è valida sia per i programmi 
inlormativi che per quelli di re
te e cosi Decidi tu non andrà in 
onda Della questione «son
daggi» dovrebbe occuparsi pri
ma u |K>i il consiglio di ammi
nistrazione, che oggi ha all'or
dine del giorno le vicende del
lo sport o quelle del compKs.0 
di GrolUrossa. 


